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M.me Silvana CERISE, Directeur de la Direction Relations extérieures et Commissions du Conseil, assiste à la réunion et M. Giuseppe POLLANO assure le secrétariat.


Participe à la réunion le Conseiller MAQUIGNAZ.

La réunion est ouverte à 9h05, à Aoste, dans la salle Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Projet de loi n. 173 présenté par le Gouvernement régional en date du 29 mai 2007 concernant: “Disposizioni di riordino in materia di edilizia residenziale. Modificazioni alla legge regionale 8 ottobre 1973, n. 33.” Rapporteur: le Conseiller BORRE.”
3)
Projet de loi n. 183 présenté par le Gouvernement régional en date du 17 septembre 2007 concernant: “Disposizioni urgenti in materia di Fondo per speciali programmi di investimento. Modificazioni alla legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi in materia di finanza locale).” Nomination du rapporteur et illustration du rapport
4)
Proposition d’acte administratif présentée par le Gouvernement régional en date du 14 septembre 2007 concernant: “ Declassificazione e contestuale trasferimento al demanio stradale del Comune di Sarre della strada regionale n. 21 di Sarre, ai sensi degli articoli 3 e 4 della l.r. 26/2006.”
5)
Projet de loi n. 174 présenté par le Gouvernement régional en date du 1er juin 2007 concernant: “Disposizioni in materia di servizio civile in Valle d’Aosta.” Rapporteur: le Conseiller LANIECE
6)
Auditions sur les problématiques liées à l’exploitation agricole dans les agglomérations:

· 11h30:
M. Diego Empereur, Président du Conseil permanent des collectivités locales;

· 15h00:
MM. Giuseppe Isabellon, Assesseur à l’Agriculture et aux ressources naturelles, et dirigeants compétents; Gabriele Viérin, Président de l’Association régionale des Eleveurs valdôtains; Giuseppe Balicco, Président de la «Federazione Coldiretti Valle d’Aosta»;

· 16h00:
MM. Alessandro Bortot, Dino Barmasse, Livio Munier et Amedeo Bologna, représentants du Comité promoteur de la «Petizione a sostegno delle piccole aziende agricole valdostane».

*     *     *

Le Président BORRE, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre n. 8248 du 19 septembre 2007.


Propose une inversion de l’ordre du jour pour l’examen du point n. 3 de l’ordre du jour.

La Commission concorde.

*     *     *


On précise que l’Assesseur CERISE et le fonctionnaire ROSSET prennent part à la réunion à 9h05 et que le Conseiller SALZONE, remplace, par délégation, le Conseiller STACCHETTI.

*     *     *

PROJET DE LOI N. 183 CONCERNANT: “DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI FONDO PER SPECIALI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 20 NOVEMBRE 1995, N. 48 (INTERVENTI IN MATERIA DI FINANZA LOCALE).” NOMINATION DU RAPPORTEUR ET ILLUSTRATION DU RAPPORT


Il Presidente BORRE propone la Consigliera CHARLES relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda.


L’Assessore CERISE illustra il disegno di legge in oggetto che, all’articolo 1, in considerazione del fatto che è in fase di stesura un disegno di legge sul servizio idrico integrato, stabilisce che il FOSPI non può essere utilizzato per gli interventi nel settore in questione, mentre, all’articolo 2, quantifica i contributi per le spese di progettazione delle varie tipologie di opere.


Sottolinea, inoltre, che l’urgenza del provvedimento in oggetto è rappresentata dal fatto che la scadenza del termine per la presentazione degli interventi nel settore dei servizi idrici è fissata per il 31 ottobre 2007.

*     *     *


On précise que l’Assesseur CERISE et le fonctionnaire ROSSET quittent la salle de réunion à 9.15.

*     *     *


La Commission, après bref débat, exprime, à la majorité des voix, (abstenu: le Conseiller VENTURELLA) avis favorable sur le projet de loi en question.

PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF CONCERNANT: “DECLASSIFICAZIONE E CONTESTUALE TRASFERIMENTO AL DEMANIO STRADALE DEL COMUNE DI SARRE DELLA STRADA REGIONALE N. 21 DI SARRE, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 3 E 4 DELLA L.R. 26/2006.”
La Commission, après bref débat, exprime, à l’unanimité des voix, avis favorable sur la proposition d’acte administratif en question.

*     *     *


On précise que l’Assesseur CERISE et le fonctionnaire VAGLIO prennent part à la réunion à 9h25.

*     *     *

PROJET DE LOI N. 173 PRESENTE’ PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL EN DATE DU 29 MAI 2007 CONCERNANT: “DISPOSIZIONI DI RIORDINO IN MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 8 OTTOBRE 1973, N. 33.” RAPPORTEUR: LE CONSEILLER BORRE.”

Il Consigliere SALZONE ritira gli emendamenti precedentemente presentati e ne presenta altri tre volti ad aggiungere la lettera i) al comma 1 dell’articolo 1, la lettera g) al comma 4 dell’articolo 1 e a sostituire alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 5 le parole “enti proprietari” con le parole “enti locali proprietari”.


Nel dichiarare che il suo intendimento era quello di sopprimere l’intera lettera e del comma 2 dell’articolo 5, precisa che la modifica sopra proposta va nella direzione di fare versare solo ai Comuni e non anche all’ARER il 5% dei canoni riscossi nell’anno precedente.


Il Consigliere VENTURELLA chiede quale sia il parere dell’assessorato in merito agli emendamenti presentati dalle organizzazioni sindacali agli articoli 9, 12, 13 e 15.


L’Assessore CERISE stigmatizza il comportamento delle organizzazioni sindacali in quanto, facendo parte della Consulta della casa, avrebbero potuto formulare dei rilievi in quella sede.


In relazione alla richiesta di elevare a 100.000 euro il massimale del mutuo per la prima casa, contenuta nell’emendamento all’articolo 9, ritiene che si tratti di una questione di disponibilità finanziaria e che per il futuro questa materia dovrà essere riconsiderata per capire come intervenire a favore di quelle persone che non sono in possesso dell’intera somma.


Afferma che la richiesta di verificare i redditi attraverso la documentazione prevista dall’ISEE o dall’IRSE, di cui all’articolo 12, comma 2, è venuta meno a seguito del ritiro dell’emendamento del Consigliere Salzone.


Ritiene accoglibile la richiesta di sopprimere, all’articolo 13, comma 5, le parole “direttamente o su segnalazione di terzi”


In relazione alle richieste di cui agli emendamenti all’articolo 15, commi 2 e 3, precisa che il “disagio sociale” verrà definito in appositi provvedimenti deliberativi della Giunta regionale.


Il Consigliere SALZONE domanda per quale motivo venga previsto alla lettera b) del comma 5 dell’articolo 15 che l’ARER possa stipulare, anche per conto del Comune, un contratto di locazione di un alloggio di proprietà privata.


L’Assessore CERISE risponde che si tratta di un’opportunità in più che viene data all’organo suddetto.

*     *     *


On précise que l’Assesseur CERISE et le fonctionnaire VAGLIO quittent la salle de réunion à 9.55.

*     *     *


Il Consigliere SALZONE dichiara che il suo gruppo non partecipa all’espressione del parere in quanto il disegno di legge in oggetto non entra nel merito dei problemi e non fornisce un aiuto concreto alla risoluzione del problema della casa.


Il Consigliere VENTURELLA chiede il rinvio della votazione per verificare se ci sia la volontà di intervenire in maniera organica sulla materia attraverso la predisposizione di una legge quadro che coordini le 15 leggi che attualmente disciplinano la materia. 


Il Presidente BORRE, premesso che il provvedimento in questione è urgente, si dichiara contrario al rinvio dell’espressione del parere.


Il Consigliere FERRARIS, pur concordando sulla necessità di una legge quadro in materia, dichiara tuttavia che, essendo ormai la legislatura agli sgoccioli, non vi sono le condizioni naturali per un intervento legislativo in merito.


Nell’esprimersi a favore del disegno di legge n. 173 in modo che questo possa essere discusso in aula, dichiara che il suo voto non vincola quello del suo gruppo e che non vuole fungere da puntello della maggioranza.

*     *     *


On précise que les Conseillers SALZONE et LANIECE quittent la salle de réunion à 10.10.

*     *     *
La Commission, après bref débat, exprime, à la majorité des voix, (contraire: un) avis favorable sur le projet de loi en question dans le nouveau texte rédigé par la Commission.

*     *     *


On précise que le Conseiller LANIECE prend de nouveau part à la réunion à 10.12.

*     *     *
COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente BORRE propone, d’ora in avanti, che i verbali non siano più allegati alla convocazione per la loro approvazione ma che questi vengano inviati via e-mail a ciascun Commissario.


La Commission concorde.

*     *     *


On précise que le Présidente de la Région, CAVERI, prend part à la réunion à 10h15.

*     *     *
PROJET DE LOI N. 174 CONCERNANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SERVIZIO CIVILE IN VALLE D’AOSTA.” RAPPORTEUR: LE CONSEILLER LANIECE

Il Presidente della Regione CAVERI illustra le finalità del disegno di legge in oggetto che contiene elementi di spiccata originalità ed offre ai giovani valdostani, attraverso il servizio civile, la possibilità di essere maggiormente presenti nella società ottenendo anche dei vantaggi.


Il Consigliere LANIECE chiede se il disegno di legge in oggetto preveda dei trattamenti economici a favore dei giovani che prestano il servizio civile, così come previsto dalla normativa nazionale.


La Consigliera CHARLES chiede se sia previsto una limitazione temporale per prestare questo tipo di servizio.


Il Presidente della Regione CAVERI si impegna a verificare quanto richiesto ed a riferire in merito nel corso del dibattito consiliare.

*     *     *


On précise que le Présidente de la Région CAVERI quitte la salle de réunion à 10h30.

*     *     *

Il Presidente BORRE, in considerazione del fatto che la V Commissione ha deliberato di sentire in merito al disegno di legge in questione il Centro servizi per il volontariato ed il CONI, propone di effettuare congiuntamente alla V Commissione le suddette audizioni e di rinviare l’esame del provvedimento.


La Commission concorde.

*     *     *


On précise que la réunion est suspendue de 10h35 jusqu’à 11h10 et que à la même heure prennent part à la réunion MM. MALCUIT, GIROD et BIELLER, représentants du Conseil permanent des collectivités locales.


On précise que le Conseiller VENTURELLA est remplacé, par délégation, par le Conseiller BORTOT.

*     *     *
AUDITIONS SUR LES PROBLEMATIQUES LIEES A L’EXPLOITATION AGRICOLE DANS LES AGGLOMERATIONS:

Audition de M. Diego Empereur, Président du Conseil permanent des collectivités locales

Il Presidente BORRE, nel fare un breve cenno alla chiusura della stalla di Saint-Christophe, afferma che il dibattito non deve incentrasi sul caso specifico ma su quello che sta succedendo e potrebbe succedere non solo nel settore dell’agricoltura ma anche in altri settori perché si sta diffondendo un clima di intolleranza verso tutte quelle attività che provocano rumore, polvere o altro.

Nel precisare che l’agricoltura sta vivendo un momento difficile soprattutto in relazione all’esistenza di stalle all’interno dei centri storici, afferma che i tutti i soggetti coinvolti (veterinari, USL e Regione) devono diventare di supporto ai sindaci al fine di indirizzare la loro azione verso il mantenimento delle stalle nei centro storici, laddove queste esistono ancora.

Ricorda che il problema in questione era già stato affrontato da un gruppo di lavoro costituito ad hoc nel 1998 che, nelle conclusioni dei propri lavori, aveva sancito che “in alcuni centri minori si deve prevedere il mantenimento dell’attività agricola, in quanto caratterizzante il nucleo stesso” e che “si propone di valutare attentamente in fase di Piano regolatore generale dove attuare certi indirizzi e dove proporne altri in riferimento anche alle attitudini o meno del Comune all’agricoltura, piuttosto che al turismo”.

Chiede, quindi, ai rappresentanti del Consiglio permanente degli enti locali di esporre alla Commissione il loro punto di vista al fine di fornire elementi utili per procedere ad una modifica dell’attuale normativa oppure alla redazione un protocollo d’intesa tra tutti gli attori della vicenda.

Il Sindaco BIELLER fa rilevare che, da un lato, occorre definire a livello normativo, in relazione alle stalle già esistenti all’interno dei centri storici, i requisiti igienico–sanitari da rispettare soprattutto per quanto riguarda le concimaie e verificare la fattibilità e l’economicità della loro realizzazione; dall’altro, aggiunge, che per le nuove strutture bisognerà inserire nei piani regolatori comunali la previsione di distanze precise tra le zone di espansione edilizia e le stalle.

Il Presidente BORRE, premesso il fatto che non è possibile intervenire sulle norme igienico–sanitarie, fa presente che una loro corretta interpretazione permetterebbe ai sindaci di derogare una volta verificato che queste siano rispettate. Ribadisce, a tale proposito, l’importanza di redigere un protocollo d’intesa tra i veterinari, l’USL e i sindaci per individuare le competenze del pubblico amministratore e censire le stalle per verificarne la regolarità. 

Auspica che i sindaci, in sede di aggiornamento dei piani regolatori comunali, accanto all’urbanizzazione per le attività commerciali, individuino delle zone anche per lo svolgimento delle attività agricole, in quanto queste devono avere pari dignità con il commercio ed il turismo.

Il Sindaco MALCUIT, nel condividere l’importanza dell’esistenza delle stalle nei centri storici, riferisce che i problemi sorgono quando le aziende nel centro storico assumono numeri rilevanti per cui diventa difficile rispettare le norme sanitarie.  

Fa rilevare che nel piano di sviluppo rurale bisognerà prevedere una norma per la copertura delle concimaie e ritiene di difficile attuazione la delocalizzazione delle stalle in quanto le stesse devono sottostare al rispetto dei vincoli urbanistici.

Ritiene necessario arrivare alla costituzione di una Commissione, composta dai funzionari dell’assessorato dell’agricoltura e della Direzione dell’urbanistica, dai veterinari, dall’USL e dal Celva, che esamini ogni singolo caso riferito alle grosse stalle e determini le regole da seguire.

Il Consigliere BORTOT pone l’accento sull’aspetto culturale delle realtà rurali e ritiene necessario intervenire nel merito all’interno delle scuole.

E’ dell’avviso che la costruzione di impianti di biogas potrebbe fungere da valvola di sfogo al problema della delocalizzazione delle concimaie ed auspica che i rappresentanti dei sindaci si attivino presso l’assessorato competente per la definizione di un piano di interventi in questo settore, in cui si definisca che i costi devono essere a carico della collettività e non del singolo agricoltore.


Dichiara che il caso specifico in discussione potrebbe aggravare la situazione in cui versa il settore in quanto stanno diminuendo sia il numero di capi di bestiame che di conduttori delle aziende.


Concorda con la proposta di istituire una Commissione ad hoc che dovrà lavorare per individuare delle soluzioni che permettano alle stalle, che già si trovano nei centri storici, di rimanervi.

*     *     *

On précise que le Conseiller STACCHETTI prend par à la réunion à 11h40.

*     *     *

Il Sindaco BIELLER richiama l’attenzione sui costi da sostenere per la costruzione e la gestione degli impianti di biogas e sul rischio che i prati non vengano più concimati.

Il Sindaco MALCUIT precisa che, nel caso in cui venga messo in piedi un progetto di iniziativa comunale o sovracomunale per la costruzione di questi impianti, deve essere previsto un obbligo per gli agricoltori ad utilizzarli.

*     *     *

On précise que le Conseiller FERRARIS prend par à la réunion à 11h45.

*     *     *

Il Sindaco GIROD illustra l’esperienza portata avanti nel suo comune relativa alla costruzione di platee di stoccaggio temporaneo.

Reputa interessante la soluzione del biogas purché gli agricoltori, nel caso in cui venga costruito un impianto di questo tipo, conferiscano il materiale e che utilizzino poi il fertilizzante derivante dal ciclo di produzione.

Il Presidente BORRE concorda con il fatto che il biogas rappresenta la soluzione per il conferimento e lo smaltimento del letame e ritiene necessario coinvolgere tutti i soggetti interessati per scongiurare il proliferare di iniziative private. 

Ritiene che si debba procedere a delocalizzare le attività solo in casi estremi per evitare che i villaggi si riducano a diventare dei dormitori e scompaiano attività quali il fabbro ed il falegname.
La Consigliera CHARLES, nell’esprimere apprezzamento per la costituzione di una Commissione ad hoc, ritiene necessario attivarsi in tempi brevi per individuare dei correttivi e scongiurare il rischio dell’abbandono di questo tipo di attività.

Sottolinea la complessità della società, di come la stessa sia cambiata in breve tempo e la necessità di recuperare il buonsenso.

Il Sindaco MALCUIT propone che, in sede di predisposizione della legge omnibus, venga modificato l’articolo 43 della l.r. 11/1998 riguardante le delocalizzazione e le distanze minime da rispettare, in considerazione del fatto che il problema riguarda la costruzione delle stalle e delle relative concimaie.
Il Sindaco BIELLER ritiene che i comuni dovrebbero individuare delle zone al di fuori dei centri storici dove costruire le concimaie e che il finanziamento per la loro realizzazione dovrebbe essere a carico del piano di sviluppo rurale.

Il Presidente BORRE, sebbene giudichi positivamente che la Regione intervenga finanziariamente nei confronti dell’ente locale, ritiene che il comune debba dare pari dignità alle attività agricole rispetto alle altre e che quindi si faccia carico delle esigenze dell’agricoltore.
Aggiunge che la costruzione delle platee deve essere programmata sul territorio ed avvenire su terreni agricoli.

Il Sindaco MALCUIT ribatte che bisogna evitare di sottrarre all’agricoltore ulteriori zone agricole.


Il Presidente BORRE propone di riconvocare la Commissione per una riunione cui invitare i rappresentanti dei sindaci, i responsabili della Coldiretti, dell’AREV, della Direzione dell’urbanistica, dell’assessorato dell’agricoltura, dei veterinari e dell’USL al fine di arrivare alla stesura di un protocollo d’intesa tra i soggetti in questione e verificare la fattibilità di modificare la normativa vigente in materia. 

*     *     *


On précise que les travaux terminent à 12h30 pour reprendre à 15h15 quand prennent part à la réunion MM. ISABELLON, PROLA, fonctionnaire l’Agriculture et aux ressources naturelles, VIERIN G., HENRIET, Directeur de l’AREV, MOSSONI, Directeur de la Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, MALCUIT et BIELLER, représentants du Conseil permanent des collectivités locales.

*     *     *

Audition de MM. Giuseppe Isabellon, Assesseur à l’Agriculture et aux ressources naturelles, et dirigeants compétents; Gabriele Viérin, Président de l’Association régionale des Eleveurs valdôtains; Giuseppe Balicco, Président de la «Federazione Coldiretti Valle d’Aosta»

Il Presidente BORRE riassume ai presenti i contenuti dell’audizione tenutasi nella mattinata con i rappresentati dei sindaci.

Fa distribuire un documento presentato dall’AREV in ordine alla problematica in discussione. 

Preannuncia che in tempi brevi verrà riconvocata una nuova riunione tra tutti i soggetti interessati per dare una risposta al problema delle stalle nei centri storici e di quelle nuove che corrono il rischio di essere circondate da case di civile abitazione, a causa dell’espansione edilizia.

L’Assessore ISABELLON dichiara che la problematica in questione, che parte da un caso singolo, si è evidenziata negli anni ed è stata affrontata da parte di tutti gli assessorati competenti.  

Rende noto che la questione è stata oggetto di dibattito nel corso di un incontro, tenutosi il 5 settembre u.s. tra tutti gli attori interessati, al termine del quale è stato deciso di individuare in un protocollo tecnico il momento in cui analizzare tutte le varie problematiche e le norme che regolamentano la compresenza tra attività agricole e situazioni di urbanizzazione. Aggiunge che il momento successivo potrebbe essere rappresentato da un’attività di manutenzione legislativa, ove necessario, al fine di avere delle opportunità per gestire al meglio questa problematica.

Afferma che questi aspetti erano già stati affrontati in sede di approvazione della l.r. 11/1998 allorché si aprì il dibattito in merito all’individuazione delle distanze minime che dovevano esserci tra le costruzioni agricole e quelle di civile abitazione ed, in particolare, tra i depositi di stoccaggio dei reflui zootecnici rispetto alle zone abitate e viceversa.

*     *     *


On précise que le Conseiller FERRARIS prend part à la réunion à 15.30.

*     *     *

Rende noto che il suo assessorato ha già esaminato le proposte di adeguamento dei piani regolatori di Aosta e Nus verificando se vi erano situazioni di interferenza tra le proposte di ampliamento delle zone di nuova edificazione rispetto alle attività esistenti e proponendo delle correzioni che la Giunta regionale ha recepito in sede di approvazione dei suddetti piani regolatori. Precisa, infatti, che sui nuovi interventi viene fatta una valutazione ed un controllo rigido sul giusto rapporto tra le dimensioni aziendali ed i terreni. Aggiunge che anche le aziende esistenti hanno adeguato le loro situazioni, incentivate a questo dal fatto che, se non si rientra in certi parametri, non si usufruisce dei finanziamenti previsti dalla legge.


Dichiara che il problema specifico è collegato ad un crescendo di intolleranza generalizzata legato alle attività che vengono svolte nell’ambito dei centri abitati.


Nell’affermare che le determinazioni in ordine a questa vicenda dovranno essere oggetto di attenzione da parte del suo assessorato e di coloro che si occupano del rispetto delle norme sanitarie, veterinarie ed urbanistiche, auspica che la III Commissione, in quanto espressione di tutto il Consiglio regionale e delle varie sensibilità in ordine a questa materia, affronti il problema nella sua complessità.

Il Dott. PROLA, nel ribadire che il problema è conosciuto da parecchi anni, precisa che questa problematica ha risvolti di natura sanitaria ed esula, quindi, dalle competenze dell’assessorato dell’agricoltura e da quelle che discendono dalla potestà legislativa della Regione in questa materia, in quanto gli allevamenti degli animali sono inseriti nell’elenco delle aziende insalubri della prima classe predisposto dal Ministero della sanità.
Aggiunge che, al di là della questione delle concimaie, che debbono possedere un requisito minimo igienico indispensabile, alla costruzione delle quali, nel caso in cui l’agricoltore ne sia sprovvisto, deve provvedere il comune, riveste estrema importanza l’aspetto inerente alla conduzione dell’allevamento che, se esercitata nel rispetto delle regole, consente al sindaco di derogare alle normative e di autorizzare la presenza dell’azienda all’interno del centro storico.

Il Presidente BORRE precisa che nel corso dell’audizione dei sindaci è stata ribadita la necessità di iniziare uno studio sulla costruzione di impianti di biogas.

L’Assessore ISABELLON risponde che l’argomento è all’attenzione dell’assessorato e può essere una strada praticabile nel caso in cui il biogas sia compatibile con l’organizzazione delle aziende. Rende noto che il suo assessorato non ha ancora attivato questa tipologia di intervento, salvo qualche iniziativa a livello di interventi pilota.

Il Sig. MOSSONI fa rilevare che tutti i soggetti devono adoperarsi per eliminare la contraddizione in cui ritrova il mondo agricolo che è stata evidenziata dal documento dell’AREV.

Aggiunge che non bisogna guardare solamente il settore agricolo e affrontare il problema in modo uniforme coinvolgendo anche il settore del commercio, dell’industria e dell’artigianato.

Il Sig. HENRIET dichiara che l’argomento in questione è sentito all’interno del mondo zootecnico, in particolare, perché, a differenza delle altre attività di tipo agricolo ed artigianale, l’attività dell’allevamento del bestiame pone maggiori problemi in relazione al controllo delle mosche e degli odori. 

Afferma che il documento testé distribuito dà una lettura delle norme vigenti e cogenti, propone delle possibili soluzioni rispetto alla contraddizione evidenziata dal Sig. Mossoni e sancisce l’azienda agricola quale attore principale attorno cui gira quest’attività di presidio e di salvaguardia del territorio.  

Nel ricordare che i principi generali del piano territoriale paesistico ribadiscono il fatto che l’azienda deve essere integrata e che le iniziative di urbanizzazione devono tenere conto del paesaggio rurale e devono essere coerenti con le attività agricole esistenti sul territorio, afferma che nell’attuazione pratica le norme urbanistiche e quelle sanitarie vanno in contraddizione con il principio di centralità dell’azienda agricola che deve poi dimostrare di essere compatibile con il villaggio.

Ritiene necessaria la predisposizione di una norma che sancisca il principio in base al quale il territorio della Valle d’Aosta non può essere gestito se non attraverso la promiscuità e la vicinanza di attività diverse. 

Rappresenta, infine, il rischio che la predisposizione di protocolli e l’effettuazione di ricognizioni rilevino situazioni che magari non si volevano evidenziare.

L’Assessore ISABELLON, premesso che l’assessorato è già in possesso dei dati, sia a livello informatico che cartaceo, in merito alla consistenza ed alla localizzazione delle aziende agricole, sottolinea la necessità di evidenziare quelle situazioni di conflittualità che ogni sindaco conosce in modo tale da essere a conoscenza della problematica sul territorio.

Il Sindaco BIELLER ribadisce la necessità di distinguere le stalle esistenti da quelle di nuova costruzione e la necessità di definire una programmazione, in accordo con la Regione, per la costruzione delle concimaie al fine di abbatterne i costi di gestione.

Si dichiara favorevole allo sviluppo del biogas, purché venga fatta un’attenta analisi dei costi.
Il Sindaco MALCUIT concorda con la proposta di costituire un gruppo di lavoro composto dai soggetti interessati che vada a dirimere caso per caso in ragione delle differenti peculiarità di ogni comune.

Ritiene che la l.r. 11/1998 preveda norme penalizzanti sia per il decentramento che per l’accorpamento dei servizi agricoli nei territori dei comuni.

L’Assessore ISABELLON chiarisce che è nei provvedimenti attuativi della l.r. 11/1998, dove si parla di zonizzazioni, che è stata inserita la necessità di zonizzare in zona E e che le sottozone EG, cui si deve fare riferimento per la nuova edificazione in zona agricola, sono previste come riferimento di lavoro per i nuovi piani regolatori, mentre quelle ED sono le zone in cui si vanno a localizzare i depositi di reflui zootecnici.

Il Sig. HENRIET ritiene riduttivo focalizzare l’attenzione solo sul problema delle stalle nei centri storici nel senso che anche strutture relativamente recenti, ma edificate in zone agricole che adesso sono vicino ad abitazioni, possono avere lo stesso tipo di problema

Ritiene, inoltre, che la delocalizzazione non rappresenti una soluzione del problema.

Il Sig. VIERIN, nel concordare con la proposta di istituire un gruppo di lavoro, pone l’accento sulla necessità di trovare delle soluzioni in tempi brevi che tutelino gli allevatori.
Il Dott. PROLA, premesso che, in sede di esame dei piani regolatori comunali, l’assessorato sta già esaminando questi aspetti, aggiunge che dovrà essere fatta una valutazione anche sulle stalle esistenti al di fuori dei centri storici.

Il Consigliere BORTOT ritiene necessario che il lavoro del gruppo sopra proposto debba partire dal presupposto culturale in base al quale esistono delle stalle nei centri storici, fanno parte della cultura e della civiltà della comunità valdostana e non devono essere delocalizzate. Afferma, inoltre, che devono essere di conseguenza modificate le norme igienico–sanitarie, il piano di sviluppo rurale e la normativa statale laddove prevede che l’attività di allevamento sia inserita nella prima classe delle attività insalubri.

Il Presidente BORRE dichiara che la Commissione verrà riconvocata mercoledì 3 ottobre p.v. per un incontro tra tutti gli attori interessati.

*     *     *


On précise que à 16h45 MM. ISABELLON, PROLA, VIERIN G., HENRIET, MOSSONI, , MALCUIT et BIELLER, quittent sa salle de réunion et que prennent par à la même MM. NOUSSAN, MUNIER, BOLOGNA BARMASSE, BETEMPS et Mme CHAUSSOD, représentants du Comité promoteur de la «Petizione a sostegno delle piccole aziende agricole valdostane»

*     *     *

Audition des représentants du Comité promoteur de la «Petizione a sostegno delle piccole aziende agricole valdostane»


Il Presidente BORRE, nell’affermare che la petizione suddetta ha indotto la Commissione ad analizzare la problematica innescata dal caso specifico in discussione, pone l’accento sulla necessità di trovare delle soluzioni che potrebbero concretizzarsi attraverso una modifica legislativa o la costituzione di un gruppo di lavoro, per fare scongiurare il ripetersi di tali situazioni.

M. MUNIER affirme que le cas en question témoigne que tous les éleveurs pourraient être dans la même situation, parce que les choix administratifs et politiques ont toujours primé, dans ces dernières années, la spéculation foncière et beaucoup d’étables, qui étaient à l’abris de ce problème, se trouvent eux aussi dans ce danger de possible fermeture, avec la conséquence d’une diminution des effectifs et du patrimoine bovin.

Il ajoute que, si les veillés, les désalpes et les fêtes énogastronomiques donnent l’impression que l’agriculture soit un patrimoine commun, dans la vie de tous les jours les choses sont différentes.

Il est de l’avis que le territoire doit être repris en compte et qu’il devra être pris en question le problème de l’eau parce que il y aura la paupérisation de cette ressource.


Il explique que tous ces difficultés donneront des problèmes ultérieurs à ceux qui se dédieront à cette activité car les coûts sont toujours plus importants et les revenues sont en baisse ou sur le même niveau depuis presque vingt ans. 

*     *     *

On précise que le Conseiller STACCHETTI quitte la salle de réunion à 16h50.

*     *     *

Il Sig. BOLOGNA sottolinea la necessità di porre mano alla legislazione regionale al fine di armonizzare due esigenze entrambe prioritarie, da un lato, il mantenimento della risorsa culturale della Valle, quindi delle attività agropastorali tradizionali, dall’altro, il recupero dei vecchi borghi al cui interno vengono praticate delle attività tradizionali.


Il Sig. NOUSSAN richiama l’attenzione sul fatto che il caso in discussione potrebbe dare origine ad altre situazioni simili causando grossi problemi ad un settore che versa già in grosse difficoltà.
Il Presidente BORRE riassume i contenuti delle audizioni precedenti ed illustra gli impegni assunti al termine delle stesse, ribadendo che bisogna salvaguardare tutte quelle attività che rendono vivi i villaggi ed evitare di ghettizzare l’agricoltura cambiando la mentalità attraverso l’informazione e la formazione dei giovani.  

Si impegna a tenere al corrente i delegati di quanto sta facendo la Commissione che si renderà disponibile nell’accogliere eventuali loro suggerimenti in merito.

Il Sig. BOLOGNA preannuncia che l’indomani avrà luogo una manifestazione davanti a Palazzo regionale per sensibilizzare sulla questione la popolazione ed i pubblici amministratori ai quali verrà chiesto un intervento per trovare delle soluzioni al caso specifico.
Le Président BORRE clôt la séance à 17h20.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

            (Fedele BORRE)
      (Ugo VENTURELLA)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)
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